CHIUDERE WORD PER TORNARE A EXCEL

AREA TERRITORIO E AMBIENTE

TERRITORIO

Le tavole riportano i dati della superficie territoriale e della popolazione residente per tipo di località abitata ai Censimenti (dal 1961 al 2001).

Il numero di centri abitati e di nuclei abitati è riferito al Censimento del 1991.

Per omogeneità di confronto la densità nel 1961 dei comuni di Chioggia, Eraclea, Jesolo e San Michele al Tagliamento è calcolata sulla base della superficie territoriale del 1961, modificata nei Censimenti successivi.

GLOSSARIO

Altezza livello mare
L’altitudine del comune di norma è riferita al luogo dove è situata la casa comunale. L’altitudine è espressa in metri.



Case sparse
La località abitata caratterizzata dalla presenza di case disseminate nel territorio comunale a distanza tale tra loro da non poter costituire nemmeno un nucleo abitato.



Centro abitato
Aggregato di case contigue o vicine con interposte strade, piazze e simili, o comunque brevi soluzioni di contiguità, caratterizzato dall'esistenza di servizi od esercizi pubblici costituenti la condizione di una forma autonoma di vita sociale.



Densità
è espressa in abitanti per Km² e risulta dal rapporto tra popolazione residente e superficie territoriale. A causa dell’inclusione delle superfici acquee la densità abitativa nei comuni che comprendono vaste aree lagunari (come Chioggia e Venezia) risulta significativamente inferiore alla densità calcolata sulla base delle sole terre emerse. Ad esempio per il comune di Venezia la densità della popolazione residente al 1991 passa dai 676 Ab/Km² (superficie con acqua) ai 1.630 Ab/Km² (superficie senza acqua).



Grado di urbanità


Indicatore composito che sintetizza il modello di evoluzione della struttura insediativa italiana. Per l’illustrazione degli indicatori prescelti dall’Istat e considerati atti a rappresentare le ‘funzioni urbane’ si rimanda a Istat, 1986, Classificazione dei comuni secondo le caratteristiche urbane e rurali, Note e relazioni – n. 2.



Località abitata
L'area più o meno vasta di territorio sulla quale sono situate una o più case, raggruppate o sparse. Le località abitate sono classificate in centri abitati, nuclei abitati, case sparse (vedi voci corrispondenti).



Nucleo abitato
La località abitata priva del luogo di raccolta che caratterizza il centro abitato, costituita da un gruppo di case contigue o vicine con almeno cinque famiglie e con interposte strade, sentieri, spiazzi, aie, piccoli orti, piccoli incolti e simili, purché l'intervallo tra casa e casa non superi una trentina di metri e sia in ogni modo inferiore a quello intercorrente tra il nucleo stesso e la più vicina delle case manifestamente sparse.



Popolazione residente
E' costituita, in ciascun comune (e analogamente per altre ripartizioni territoriali), dalle persone aventi la propria dimora abituale nel comune. Non cessano di appartenere alla popolazione residente le persone temporaneamente dimoranti in altri comuni o all'estero per l'esercizio di occupazioni stagionali o per causa di durata limitata. Per la fonte censuaria la data di riferimento è quella del censimento, mentre per i dati di fonte anagrafica la situazione si riferisce al 31/12 di ogni anno. 



Superficie territoriale


è espressa in Km² ed è comprensiva delle superfici acquee.



Zona altimetrica
La ripartizione del territorio nazionale in zone omogenee derivanti dall’aggregazione di comuni contigui sulla base di valori soglia altimetrici. Si distinguono zone altimetriche di montagna, di collina e di pianura.



Zona altimetrica di pianura
Il territorio basso e pianeggiante caratterizzato dall’assenza di masse rilevate. Si considerano nella zona di pianura anche le propaggini di territorio che nei punti più discosti dal mare si elevino ad altitudine, di regola, non superiore ai 300 metri, purché presentino nell’insieme e senza soluzione di continuità, inclinazione trascurabile rispetto al corpo della zona di pianura. Si escludono dalla pianura i fondovalle aperti ad essa oltre l’apice delle conoidi fluviali ancorché appiattite e si escludono, altresì, le strisce litoranee pianeggianti di modesta estensione. Eventuali rilievi montagnosi o collinari, interclusi nella superficie pianeggiante e di estensione trascurabile, si considerano compresi nella zona di pianura.



FONTI

Istat, Classificazione dei comuni secondo le caratteristiche urbane e rurali, 1986

Istat, Censimenti generali della popolazione e delle abitazioni, Anni 1961 - 2001

AMBIENTE

I dati contenuti in questa sezione rappresentano una novità rispetto alla precedente versione dell'Annuario e rappresentano il risultato della fattiva collaborazione con il Settore Politiche Ambientali della Provincia. 

E' parso utile fornire delle informazioni puntuali su alcuni temi ambientali di grande interesse, non solo a livello locale, ma anche nazionale e internazionale: la raccolta e la gestione dei rifiuti speciali e dei rifiuti solidi urbani; la qualità dell'aria e i livelli di smog.

Ulteriori approfondimenti, oltre a diverse pubblicazioni e ai Rapporti Annuali tematici, sono disponibili nel sito Internet della Provincia di Venezia www.provincia.venezia.it/proveco/ambiente/ambiente.htm.

RIFIUTI SPECIALI

L'obbligo della "Comunicazione ambientale" è stato introdotto dalla legge 25/01/1994 n. 70 con scadenza annuale. Sono obbligati alla presentazione del MUD (Modello Unico di Dichiarazione) i seguenti soggetti in relazione alla classificazione dei rifiuti oggetto dell'attività:

· Raccoglitori e Trasportatori di rifiuti prodotti da terzi (comprese le società miste)

· Soggetti che svolgono le operazioni di recupero e smaltimento dei rifiuti (comprese le società miste)

· Commercianti e Intermediari di rifiuti

· Imprese ed Enti produttori di:

· rifiuti derivanti da attività di recupero e smaltimento di rifiuti;

· rifiuti derivanti da lavorazioni industriali e artigianali (escluse le imprese artigiane con un numero di dipendenti inferiore o uguale a tre).

Nell'ambito della normativa ambientale il termine MUD indica la modulistica da utilizzare per comunicare alle Camere di Commercio le tipologie e le quantità di rifiuti prodotti e/o gestiti e di imballaggi prodotti e/o utilizzati. I dati da comunicare attraverso il modello sono relativi all'anno precedente. Per i rifiuti si utilizzano le informazioni contenute nei registri di scarico e scarico e si fa riferimento alla catalogazione CER (Catalogo Europeo dei Rifiuti).

Il crescente interesse per gli aspetti di pianificazione e gestione dei rifiuti speciali ha indotto la Provincia di Venezia ad avviare un'indagine su produzione, stoccaggio e smaltimento di rifiuti speciali in ambito provinciale. Le tavole qui presentate sono estratte dalle Relazioni dell'Assessorato alle Politiche Ambientali della Provincia di Venezia. 
RIFIUTI SOLIDI URBANI (RSU)

Le informazioni presentante sono state estratte dalla pubblicazione Provincia di Venezia – Assessorato Politiche Ambientali, "Piano provinciale di gestione dei rifiuti urbani", 2002, presente nel sito www.provincia.venezia.it/proveco/ambiente/ambiente.htm.
 

Gli indicatori calcolati relativamente alla raccolta media di rifiuti per abitante possono differire da quelli pubblicati dall'Assessorato Ambiente dal momento che in questa sede si sono rapportati i rifiuti raccolti in un anno alla popolazione media dell'anno in questione, mentre nella Relazione Annuale della Provincia si è utilizzato il dato della popolazione a inizio anno.

Nell’aprile 1999 è stato istituito il Comune di Cavallino-Treporti scorporandolo dal territorio del Comune di Venezia. I dati relativi a Cavallino-Treporti sono disaggregati da quelli del Comune di Venezia a partire dall'anno 2000.

QUALITA’ DELL’ARIA

I dati sulla qualità dell'aria sono tratti dalla Relazione sulla qualità dell'aria riferita all'anno ecologico 2001-02 presentata dal Settore Politiche Ambientali della Provincia di Venezia in collaborazione con l'ARPAV (Osservatorio Regionale Aria Dipartimento Provinciale di Venezia). 

L'anno ecologico corrisponde al periodo 01/04/01 – 31/03/02.

Il monitoraggio della qualità dell'aria in ambito urbano per la Provincia di Venezia è effettuato tramite una rete di monitoraggio, composta da 16 stazioni (o centraline) fisse adibite al rilevamento dell'inquinamento atmosferico, ubicate nell'area urbana di Venezia, Mestre e Marghera, e nei Comuni di Mira, Mirano, Spinea, Chioggia, Martellago, e San Donà di Piave.

I valori rilevati dai monitoraggi sono confrontati con una serie di valori guida previsti dalla normativa vigente: per l’inquinamento cronico i valori guida e limite; per gli episodi di inquinamento acuto i livelli di attenzione e di allarme (per una loro descrizione si consulti il Glossario di seguito riportato).

GLOSSARIO

Abitante
Termine usato come sinonimo di popolazione residente (vedi definizione).



Biossido di azoto (NO2)
Inquinante atmosferico la cui formazione avviene per ossidazione in atmosfera del monossido di azoto che si forma per reazione dell’ossigeno con l’azoto nel corso di qualsiasi processo di combustione che avvenga in aria e ad elevata temperatura. Svolge un importante ruolo nel processo di formazione dell'ozono. Il biossido di azoto può provocare un'irritazione del compartimento profondo dell'apparato respiratorio (funzione polmonare).



Biossido di zolfo (SO2)
Inquinante atmosferico da attribuire essenzialmente alla combustione del gasolio negli impianti di riscaldamento e nei motori diesel. Il biossido di zolfo ha effetto irritante sulle prime vie aeree e può causare costrizione dei bronchi. L'esposizione cronica determina effetti a carico dell'apparato respiratorio quali polmonite, bronchiti, tracheiti, incremento di istamina nei polmoni.



Compostaggio domestico
E’ uno dei primi sistemi di recupero dei rifiuti che non si possono fare a meno di produrre come, ad esempio, gli avanzi di cibo, di frutta e verdura, i fondi di caffè, le lettiere degli animali domestici, fiori, ecc. E’ lo stesso produttore che può trasformare direttamente i materiali in compost (cioè humus, il più antico e naturale concime) e restituirli al terreno. Il compostaggio domestico delle frazioni umida e verde del rifiuto può essere effettuato a mezzo di bio composter, composter fai da te, cassa/cumulo di compostaggio da chi dispone di uno spazio verde adeguato per poi utilizzare l’humus prodotto. Diversamente da comune a comune, l’adesione al compostaggio domestico può dare diritto a delle agevolazioni per quanto riguarda le tariffe di igiene ambientale (TARSU).



FORSU
Frazione organica dei rifiuti solidi urbani (umido e verde).



Idrocarburi non metanici (NMHC)
Sono composti organici volatili le cui sorgenti sono molteplici: attività inerenti la chimica (produzione di gomma e plastica, verniciature), combustione (traffico veicolare) ed evaporazione di prodotti che contengono composti organici volatili. La loro tossicità è funzione della quantità e della qualità dei componenti individuali.



Livelli di attenzione e di allarme
La normativa nazionale in materia di controllo di inquinamento dell'aria fissa dei livelli oltre i quali c'è il rischio per la salute umana. Vengono applicati per le aree urbane a situazione di inquinamento acuto e si riferiscono a cicli di monitoraggio di 24 ore consecutive. Mentre gli standard e gli obiettivi di qualità rappresentano valori limite da riferire al monitoraggio di lungo periodo, i livelli di attenzione e di allarme sono stati pensati per le situazioni acute di inquinamento. In questi casi, infatti, la normativa ha previsto, per i centri urbani dotati di rete di monitoraggio della qualità dell'aria, uno strumento legislativo in grado di attivare in tempi brevi, determinati provvedimenti volti a limitare i fattori di emissione.



Monossido di carbonio (CO)
Inquinante atmosferico. E’ un composto gassoso intermedio delle reazioni di combustione e si forma in grandi quantità nel caso queste avvengano in difetto d'aria. Nelle città dove il traffico procede lento e dove le fermate ai semafori sono frequenti, la concentrazione di CO può raggiungere punte particolarmente elevate nelle ore di traffico intenso. Il monossido di carbonio viene assorbito rapidamente negli alveoli polmonari e nel sangue e compete con l'ossigeno nel legarsi all'atomo bivalente del ferro dell'emoglobina, formando carbossiemoglobina. I soggetti particolarmente a rischio sono gli individui con malattie cardiovascolari e le donne in gravidanza.



Monossido di ozono (O3)
E’ un inquinante secondario, ossia non viene emesso direttamente da una sorgente, ma si produce per effetto della radiazione solare in presenza di inquinanti primari (prodotti dal traffico automobilistico, dai processi di combustione, dai solventi delle vernici, dall'evaporazione dei carburanti, ecc.). Infatti, le più alte concentrazioni di ozono si rilevano nei mesi più caldi dell'anno e nelle ore di massimo irraggiamento solare. Negli ambienti interni la sua concentrazione è molto più bassa rispetto a quella all'aria aperta. Il vento trasporta l'ozono dalle aree urbane alle zone suburbane e rurali, dove il minor inquinamento rende la sostanza più stabile. Nelle località più periferiche della città e nei parchi l'ozono raggiunge quindi i valori più alti. L'ozono è un gas tossico, particolarmente nocivo se respirato in grande quantità. Gli effetti riguardano gli occhi e le prime vie respiratorie. I primi sintomi sono irritazione delle mucose, tosse, mal di testa, fiato corto e, se si inspira profondamente, dolore al petto.



Polveri Totali Sospese (PTS)
Polveri, fumo, microgocce di liquido emesse direttamente in atmosfera da sorgenti quali industrie, centrali termoelettriche, autoveicoli, cantieri, e poveri di risospensione trasportate dal vento. Gli effetti sulla salute dell'uomo sono funzione della natura chimica e della granulometria delle particelle e riguardano l'aggravamento di patologie respiratorie e cardiovascolari, le alterazioni del sistema immunitario, il danno al tessuto polmonare, l'aumento dell'incidenza di patologie tumorali.

 

Popolazione residente
E' costituita, in ciascun comune (e analogamente per altre ripartizioni territoriali), dalle persone aventi la propria dimora abituale nel comune. Non cessano di appartenere alla popolazione residente le persone temporaneamente dimoranti in altri comuni o all'estero per l'esercizio di occupazioni stagionali o per causa di durata limitata. Per la fonte censuaria la data di riferimento è quella del censimento, mentre per i dati di fonte anagrafica la situazione si riferisce al 31/12 di ogni anno. 



Raccolta differenziata
La raccolta idonea a raggruppare i rifiuti urbani in frazioni merceologiche omogenee, compresa la frazione organica umida, destinate al riutilizzo, al riciclaggio ed al recupero di materia prima (Direttive 91/156/Cee sui rifiuti, 91/689/Cee sui rifiuti pericolosi e 94/62/Cee sugli imballaggi e sui rifiuti di imballaggio, Decreto legislativo 5/2/1997, n.22).



Rifiuti solidi urbani (RSU)
Sono rifiuti urbani: a) i rifiuti domestici, anche ingombranti, provenienti da locali o luoghi adibiti ad uso di civile abitazione; b) i rifiuti non pericolosi provenienti da locali e luoghi adibiti ad usi diversi da quelli di cui alla lettera a), assimilati ai rifiuti urbani per qualità e quantità, ai sensi dell’art. 21 comma 2, lettera g; c) i rifiuti provenienti dallo spazzamento delle strade; d) i rifiuti di qualunque natura o provenienza, giacenti sulle strade ed aree pubbliche o sulle strade e aree private comunque soggette ad uso pubblico o sulle spiagge marittime e lacuali e sulle rive dei corsi d’acqua; e) i rifiuti vegetali provenienti da aree verdi, quali giardini, parchi e aree cimiteriali; f) i rifiuti provenienti da esumazioni ed estumulazioni, nonché gli altri rifiuti provenienti da attività cimiteriali diversi da quelli di cui alle lettere b), c) ed e) (Direttive 91/156/Cee sui rifiuti, 91/689/Cee sui rifiuti pericolosi e 94/62/Cee sugli imballaggi e sui rifiuti di imballaggio, Decreto legislativo 5/2/1997, n.22).



Rifiuto
Qualsiasi sostanza o oggetto che rientra nelle categorie riportate nel Decreto legislativo e di cui il detentore si disfi o abbia deciso o abbia l’obbligo di disfarsi (Direttive 91/156/Cee sui rifiuti, 91/689/Cee sui rifiuti pericolosi e 94/62/Cee sugli imballaggi e sui rifiuti di imballaggio, Decreto legislativo 5/2/1997, n.22).



RUP
Rifiuti urbani pericolosi (pile farmaci, contenitori etichettati "T" o "F", tubi al neon, ecc.).



TARSU
Tariffa Ambientale per la raccolta dei Rifiuti Solidi Urbani di competenza comunale.



Valore guida e valore limite
La normativa nazionale in materia di controllo di inquinamento dell'aria fissa delle procedure per il calcolo del valore guida (media annuale delle medie sulle 24 ore) e del valore limite (mediana annuale delle medie sulle 24 ore). I valori limite e guida della vigente normativa italiana hanno come obiettivo la tutela igienico-sanitaria delle persone e la prevenzione e riduzione degli effetti dannosi per l'ambiente nel suo complesso. Il valore limite, fissato sulla base delle conoscenze scientifiche, deve essere raggiunto in un dato periodo di tempo e, una volta raggiunto, non deve essere più superato.

FONTI

Provincia di Venezia, Assessorato Politiche Ambientali, 2002

ARPAV (Agenzia Regionale per la Prevenzione e Protezione Ambientale del Veneto), Dipartimento

Provinciale di Venezia, 2002

ARPAV, Osservatorio Regionale Rifiuti, 2002

Istat, Popolazione e movimento anagrafico dei comuni, Anni vari

Segni convenzionali

- 
= dato non disponibile, fenomeno non presente, indicatore non calcolabile, dato statisticamente non  significativo
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